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INAUGURAZIONE. di passag FRATE 


Ne” ‘gibrni ‘9810 ‘del corrente hibse Ven- 
nero inaugurale due strade. ferrate, entram- 
bo le quali hanno. un'importanza grandis- 


sima strategica ‘è Cotnmierciate: Sono le Ti- 


figo da Milano a Piacenza © da Bologna all 
Ancona. (Così. la. Società delle strade ferrate 
romano, come. quella «delle» strade ferrate 
ombarde ‘si’'sono' allopiràto perchè Ta ‘festa 
dell'inaugurazione riuscisse solenne e fosse 
rallegrata--dal-concorso «divmolti invitati ; 
ma ciò ehe principalmente ha dato a que- 
sta funzione il carattere d'una vera Sesta 
nazionale, si fu da presenza di, S.(Mil 
Re, che rallegrò di veraco dotizia lo ‘:po- 
polazioni.* 

Partito il giòrno'9 ‘da Torino per Mi- 
lano, il Ro visitava la linea da {Milano a 
Piscenia; ‘donde ’continuò «il suo campino | 
per Bologna. Al'inattito del ‘giorno ‘sutces- 
sivò egli recavasi all. Ancoha. Le staziohi 
lungo la linea erano tutto splendidamente 
addobbate. Le.guardie: nazionali ;accorsero 
numerose ved Sin ‘ordina ‘ammirabile a ren- 
dbf''omiggio vl Re: "Le popolazioni, Tentite 
finora separate ‘6 divise, si accalcayano 
salutare jil Re, colle loro cordiali «acolama= 
zioni. 

Il Ro è arrivato ad Ancona alle ore4 pom. 
Uel ‘10 è vi fuaceolto ‘con trasporti di entu- 
siasmo, Ad Ancona convennero cittadini de) | 
dintorni. e deputazioni de'comuni : più !lon- 
tani degli Abruzzi. La fota era ‘indicibile, 
0 se mai vi ebbe spoltacolo' cilladinesco 
che .consolasse «gli animi,, quello si-fu-che 


guardia nazionale .di.molte. città come To- 
tino, Napoli, Milano, ece;; quella di Ancona 
Non jstà "al ilissotto della, guardia nazionale 
di qualsiasi alta cosplema: Lab 

Ìl Ro intervenne: af” m ) delle Muse, 


ch'è ssa balla 4 N ipre ntta ln quella 
sera una tend Ta i d'palchis.ave- 
vano, quale cinque,» quale-soi: gentili ed av- 


ventali signora; all'affacciarsi.-del. Re, eb- 
bevi tal scoppio. di ‘applausive. di, accla- 
mazioni, chè non' vi fu" modo - cessassero 
senonchè. dopo parecchi. minuti. Si ‘osservò 
la presenza di, parecchi capi, di estere mis- 
sioni presso Îl nostro governo, Eglino hanno 
potuto. convincersi. della sincerità dell’ af- 
fettò cHe stting9 il popolo @rRè, 
zione al suo principe. 

I prepaialivi. ordinati dal municipio di 

Aneofia contisposero ‘alla ‘grandezza dell’av- 
venimentò, ‘cliò tale si. può, chidmarè l’a- 
portura della linea.da Bologaa ad. Ancona, 
la ‘quale» promette. a questa importante città 
dell’Adfiatico ud foridò avvenire. 
è La linea non, doveva esser terminata cià 
nel 1866. Perla. convenzione. apprevata 
nol 1860 la ‘compagnia erasi obbligata a 
compierta per la fine dell’annò corrente è 
non solo mantenne la sua. promessa; ma ne 
ablitipò di- sette settimane l'inaugurazione. 
Rinettendo. alle ‘condizioni écezionali della 
compagnia, HUO' sttertazzo bt *chércato pe 
cuniario edi all ‘estensione de’ davori, ‘sì ba 
ragione di” lodarla' di’ avere con premura e 
con Telo $ distitto dî subi dbblighi: 

La livéa, percorto, "coblrade Lbertoso: dla 
Rimimsad ‘Ancona: fiaucheggia. .l' Adriatico 
ed offre una pittoresca veduta, ‘+ 

Da Susa ad ‘AneUda vi ‘hanno 592 chilo- 
metri, che.si. percorrepo sopra, strada fer- 
rata senza interruzione: di sorta» È una delle 
liàée più LS LORO) _promerte ui diventare una 
‘iene più DIANO, IRA ché d tattà, "'Bi- 
ropa. Senzia id, mirabili savolgimeni, sche 
acevierarono 4 agi giimia è mò sarebbe | 


la ha- 


‘ 


Gara EI 


Ept, 
E 
lo 


diedo la popolazione ‘div Ancona ‘dol ‘stò ta abi vali di 
Riceviamo da Bergamo îl proclama concui 
SAGA Pia esca Ma, Volte di ren- | ;) èuvalietà Marco , kia vicesgorerhutorà di 
er tributo di ‘lode ‘all'ordinamento, della fuella proviticia”, ‘prende ‘commiato “dai Suoi 


TITRES 


ig essa apparirà lin- 
sportanitissima dali 

«consideri, che ‘estesa. sino .a Brindisi, di ven- 
«terà la ‘grande arteria del commercio fra 
l'Oriente e l'Occidente. L’Adtiatito cdigiunto 
al Mediterraneo, Ancona a Genova è un fallo 
avventuroso, per l'italia... E le popolazioni | 
hanno mostrato di comprenderlo. colle ma- 
‘Nifestazioni onde’furord prodighe. 


nell’ordinè politico, 
dalle strade ferrate, debbono indarre il'Par- 
latmento ed il ministerò a nén prétermellere 
cura di sorta per accelerare il compimento 
della rete nazionale, afiuchè  tulte le «pro- 
vinte pier fra di oto Tunite dd i Lita) 

J.movimenti ‘politici, guidati con senno 
‘e non provocati da’ terdide passioni e’ da 
insane ‘itopîe, retatio Setmre"consé gîiindi 
vantaggi economici, contribuendo. allo svi- 
duppo. dell'attività individuale -in che si 
racchiude .it germe» della: forza sociale DO) 
della potenza dello ‘stato. 

Di questi vantaggi. comincia T'Italia. ad 


‘avwedersi, ‘ma. essi. si renderanno: viepiù + 


sensibili ‘a seconda che ‘meltiplicheranno Te 
Vie di comunicazioni facili è poco dispen- 
diose e faranno sorgere nuovi. bisogni. e 
muovi interessi, cortispondenti alla” nuòva 
faso di civiltà, nella ia è 
HI 


entrata l'I- 


‘ Ò spesi hi 


amministrati. In esso ‘dopò aver teso omag- 
gio alle egregie qualità. del. suo...successora 
commendatore Toretischiamato dat governo 
alla carica di ‘precitto detta provilicia” di 
Bergamo, ringrazia il consiglio è la debita 
zione provinciale, la! guardia AI sile, Te 
autorità e gli impiegati della prefettura delle 
dimostrazioni. di simpatia che.gli hauno dato, 
nonchè del zelante loru- concorso pel buon 
andamento della cosa pubblica e termina col 
far voti pel felice scioglimento delle quistini 
di Roma è Venezia è per la grandezza e prò- 
sperità dell’Italia. 


NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 


Scrivono. alla Patria da Sora 5 noyembre.: 


I briganti hanno ocevpato Castelluccio! ‘T po- 
cli Soldati ivi sianziati, sopraffatti dal. numéro , 
dicesi di 500, han dovtito ritirarsi in Fsota. Pers 
sone attivate affermano éhe si vede innalzato di 
lì una chlonha di fuoco. Povere case, infelici cit- 
ladini ia preda all’ incendîò @d' ‘al ‘satcheggio ! 1 
retrivi sono tutt’ occhi e tutt’ orecchi : 
giubilano. 

Da vari giorni da Roma vengono abiti, atnî, 
rinforzi ed uffiziali per addestrare i briganti. 1 (ran: 
cesi ché guardano i confini ‘tulto vedonò e lascian 
fare! La città è tranquilla e presto speriamo sen- 
tire la scorifitià e dispersione di quest orda, ‘che 
la generosità di un Borbone edi suoi préli ‘i 
mandano per assassinarci ! 


i preti mè 


E da Isola, 5 novembre; ore +40 pomeri; 
diane;: 
+ Questa mattina il capitano Benzoni, in distacca: 


ioni ‘colla 12 compagnia del 42 reggimento di 
linea, fu avvertito che alcuni capi di bestiàmi, 0- 


raro stati involati dai briganti. Egli. allora diede | 


drdine al''teiente La Poinmerayo di mettersi sulle 
tiro traccie sui peridii della montagria di Lantirà. 


‘]l-tenentò néuesitò-a prendere-30-uomini..e.si . 


tibie sull “via dei lallris Dopo duevlorel di 1cam+ 
mino, sì trovò giusto nel mezzo della banda, duve 


tenevano una capanna di. legno. Subito. principiò | 


il foco, che non durò menò -di»due ore.;.ma: ver 
tendo esnutirsi le sue mubijziorii, ittenerite‘ordind 
la riliratà, sempre facendo fronte. al nemico che si 
trovava forte di cinta» 10» uummidi, ei-fa»:prodigio 
dhe nie tiscisso incolume, noh ‘avendo auto che um 
uti "ferito, un fucile rotto; una. baioneltà ‘, 
|'rata, X “ 


| 
lo ‘commerciale, xo, si. manto, entrarono ‘in Castelluccio, dove comufisero 


‘Speriamo SR quest'attività fioni RS; PER pia casa di città dA mubicipio Tu inuBratadi ile 


lentata. I-benefici-che-si ritraggono, vuoi; 
vuoi. nell’economico,; 


‘stato ve gi ere erano di old Si “compiosso sì 
presto quest'impresa e si conseguisséro, Ti- 
sullati sì noteyoli,. 
Prescindendo er importanza déla-linea,, 
“sotto l'aspetto stratb 
|| ‘@stendono, per fi 


fr Si verso Castelluceio; segnito! da bri-. 

«santi che sboccavano ‘dagli Stati è ponbificii, lil: te- 
nente:.fece suonare Ja .tromba chiedendo 'rinforzo, 
ed il capitano Benzoni sortì, feve fate alvunt “sca- 
sriche; se vedendosi sopraffatto da ‘forze ‘preponde- 

| ragti, ordinò Ja ritirata ad ‘Isola, 

Allora i briganti, profittando di questo. .movi- 


tutti gli eccessi di cui.somo icapativtampioi del 
Berbone ‘e della chiesa. i cg 

Appiccarono il fuoco alla casa Palermo; edificio 
grandissimo a tre piani, che prima serviva di uf- 
Ì ficio edi alloggio al capitano. ‘Poi incéndiarono la 
casaXCialone appartenente ad uf liberale poco, a 
Giabo,, rubano: Lutto, ‘argenteria; Vestiti, vino, olio 
e graniprecé. 


distrotta e “bruciata. Non ‘potendo’ sfondare, gli usci 
delle: botteglio solidamerite ‘Chiuse, le Tompevano a 
colpi di ascia, facendo Vilfare ‘Tn Fefratdre Ulia 
boltega di ‘caffettiete fu initierinfente Bacoheggiata 
essi ruppe quanto Moni prteva “trasportare. "Un 
pizzicagnolo ‘fr svaligiato mitidramante, ‘a Gosì Ta 
casa del \medicò PaneNis la ‘casa Pobatdi fa per 
giunta braciata è distratti gli archivi comunali. 

Ma dopo ‘due ‘ore ‘di Salurnati,. Scitentiosi venir 
‘addosso A’ inevitatiile dastigo di “arite ‘ribalderie, 
pensarono alla fuga e ripararono, come ‘al solito, 
“S0lto l'ombra delle sante chiuvî, ABBli Stati ponti- 
ficii, senza però ncéeîder niessunò, & Ueporto il dot. 
tino nel :monasfero di Casimata! 


Il. Nazionale : di:° Napoli dell’:8 har punto 
segue : 


Nel bosop SÙ, Grotta le»-bandé ingrossano guai! 
! infelici comuni viciui, spastite in 
piccoli drappel (per rubare è devaslare, 

— Il circolo dell'Unione detle ieri la sera: un 
ballo splendidissimo, Ja cui. convennere: moltissime 
eleganti signore napoletane. Il :generale. Lamarmo- 
ra l'onorò di sua, preseaza. Anche-il ministro di- 
glietti intervenne, Noi speriamo che questi balli si 
molti plichino da ogni parte: La gente vi sì cavvi- 
cina e vi si conosce. Gli italiani. di. aline, parti .di 
Italia. banno modo di vedera .e di. stringere, irelà- 
zione coi napoletani. E. d'altronde, molta-parte del 
commercio n'É ravvivata, ed è dato.lavoro @ pane 

a parecchie qualità di, artisti, .che-.in'una» graò 
bha non possono, non abbendare: come non può 
non mancaryi,il lusso. Ora, a.talivariisti iligover- 
no..cerlo, non può provvedere, E bisogia sche, vi 
provveda, da .sè, il muto della. sucietà più elegante | 
ed agiata... - 

rendi consigliere Solimene proposta. dalla com- 
missione, è nominato professore straordinario di di-' 
ritto non costituzionale, ma internazionale, .Il.;con- 
sigliere Miraglia è nominato, professore non ordina- 
rioj"ua straordinario. Il Lignana verrà professore ‘ 
di fitolagia; Questa è come quella del Vera, una! 
duima Scelta. Il Metillo,'professore stedordinariò di 
#ioria di filosoftà, Ti Capoabo, di diritto pubblico 
comparato. 

. Sappiamo che il circolo nazionale ha scelto a 
sno primo socio onofario il generale Lamarmora. 
Questi comincia già a riscuotere da ogni ordine di 
persone i segni di quella [stima ed affetto che la 
parte. presa da lui nella storia recente d'Italia eil 
suo Carattere meritano. 

—.li numero della Pietra infernale di mercoledì 
venne sequestralo per un. articolo ‘offensivo al Re. 


Scrivono , da, Napoli al. Corriere Mercantile 
in.data dell'8: 


Il processo Cajanello verine fihaldiente  conse- 
gnato al procuratore generale del Re pér vedere se 
Vi è luogo a sostenere l’accsa di cospirazione con- 
tro la sicàrezza dello stato di cui trovasi incolpatb 
il'dava. Dalle risultatize del processo pare cHe diffi. 
Rifdlente potrà ottenersi ‘questo assunto?” A quanto 
bo potuto intendere, tutta l' accosà si raggira su 
di una Jettera stata consegnata ‘id un supposto par- 
ligiario borbonico da un signore francese], perchè 
fosse portata al duca di, Cajanelo. Questa lewterà 
‘era di Francesco II.' Almeno ‘così vaole provare 
l'accasa. 

Ma il guaio sta che quel tale portò la lettera al 
daca, e non he consegnò alla polizia, che una co- 
pia! La difesa ‘si promette moltissimo da questa 
circostanza; e'‘satà, ben, difficile che, si possà | far 
gondannare” il Cajanella, su,di.nna semplica copia 
di lettera’ di mon Prata ta autenticità. Questo pro- 
LeS8o, sotto il sig. Tefano, ‘aveva “preso elle pro- 
porzioni, enormi, foccando gli, Joquisiti alla cifra di 
3001: Orarsono.ridctti..a 17 circa. -Il fatto poi es 
senziale è, a quanto ho udito, che l'istruttoria fn 
daua malissimo i. e quind È tal. cosa contribuirà, pon 
poco. a far andare a, male la causa. — Il ministro 
\Miglietti spinge perchè lutti i processi politici siano 
terminati fra breve: tal cosa lascia sospettare che 
il Re debba venire fa poco in Napoli.: dovendo 
jegli,;a quanto; pare, are un' amnistia, È. d'uopo 
‘quindi che i compromessi politici siano; già. stati 
condanriali,. perchè no, possano .approfittàre. Da 
Lignanto ho: potuto, ij tendere, S. M. verrebba dopo. 


PI Ussimo. 


tg pra ssostasioni ‘si NERA 
Torino, all'ifficio del giornale, lavate 
iVincie, presso gli ufiizi. È 
LL vece È n. Bi A Desire: da Predecth Mo og ug sito 
'La inserzioni cost: L. 4 la.linea, 
aa tannaîzi' hi icevoa” all’ AGENZIA 'D. MONDO, via! arti GAI 
dale, .n. 3, al;prezzo di cent. 23 ta linea. 
lettere ed i reclami devono essere inatrienit from <M0 a È 
ifezione del giornale, Non, si restituiscono i manoscritti, . : 


il minio della capitale. 


a- Appio la Camare,. civà, VEESO. | tà di diecubro:. notizie del 


Ì 


gauti. 


Jta Rocca, 10. Prrcho 
bito inll'dotnizo , 


ty, Davies et.C.; 1, Finch Lané, Con 


tn foglio arretrato. Lon, 10, . 


Si legge ‘nel 'Nsionale ‘del 9: 


Essendosi ritusato il sig. Garlo Aveta di ritirare 
la sua ditnissione, venne eletto vall'ufficio di que- 
store il iresio. procuratore Santaniello. 

— Qgui notte altri briganii si ‘arrestano; paro 
che il.Joro disegno erarquello ‘di promuovere }a 
reazione nel -distretto di Pozzuoli ed'agitare tarcitià 
di. Napoli. 

— T.danni a Gastellucnio, DEI buone notizie a+ 
vute,.pare; ehe (signo minori di ciò clid si dice, 

Il di. 3 del corrente, quindici guardie nazionali 
di Candela, che tornavano dall'avere scertato un 
loro uffiziale; il. signor Ripandelli... sino ad un 
paese vicino, s'imbatteruno presso al bosco di Roc- 
‘(chetta con una banda di circa quaranta brigànti. 
AI vederli; uno.delle.guardie.nazionali, 'terto An- 
(gelo Namarone, spaventato .se Ja diede a gambe; * 
i suoi compagci invece, niente souorati ripararono 
‘in una vicina masseria e di Jà aprirono brava- 
mente un. vivo fuoco di moschetteria contro i bri- 
‘ganti, costringendoli.infine a ritirarsi, avendo a- 
vuto un morto e alcuni feriti. Le «guardie . nazio- 
nali psrdettero due cavalli che avendo rotte Je ca- 
vezzè, e messisi a fuggire, furono presi daî-bri- 


Intorno «ill’abolizione delia luogotenenza di 


Napoli leggiamo con; soddisfazione quel che 


ne dice il Cittadino Leccese nel suo numero 
35. Esso dimostra come le province del Nu- 
poletano «giudichiino di questo fatto #ssai di- 
versamente di ‘quello che ne giudichi e pensi 
la città di Napoli è come i giornali dî que 


|'Stà èittà, ‘pochi eccettuati, non sieno l’espres- 


Siorle dell'opinione universale e tutt’ al’ più 
rappresentino Je idee dell’ antica capitale © 
non già quelle delle province, che pure hanno 
diritto ad essere consultate. 

AI Nomade che ‘asserisce: «€ Se. il popolo di 
queste provincè fosse ‘stato chiamato a votare 
col suffragio universale su questa abolizione 
della iidgotenenza, avremmo avuto-un mi- 
Tivne di nò » ‘il Cittadino Leccese risponde chè 
l’abbblizione della luogotenenza. non è que- 
stioue da risolversi col suffragio universale, 
e che ad ogni modo al no dei napoletani det- 
tato dalla perdita dei loro privilegi e delle 
loro preminenze si sarebbe contrapposto il si 
delle provincie che si sottraevano al predo- 
Prosegue poi dicendo 
che da luogoienenza non recò alcun utile al- 


|| Jamministrazione e nota come in essa ‘ab- 
| biano, senza loro colpa, fatto mala prova tutti 


gli insigni momini di stato che si succedet- 
tero a Napoli al eccezione per avventura di 
Gialdini il quale avva ‘una missione più mi- 


Mitàre che civile. 


Poscia dopo aver distinto gl’ interessi lu. 
cali dai generali fa osservare che per questi 
essendo necessario far capo dl centro del 
governo, poco importa alle. province napole-" 
tane che questo centro sia piuttosto . în un 
luogo ‘che ‘in un altro, mentre 1’ abolizione 
della luogotenenza fa sì che V'amministrazione 
degli interessi locali la «quale prima era e- 
stlasivamente ‘a Nupoli , Ora ‘sia nei capo- 
Tuéghi delle province con evidente vantaggio 
delle medesime. Gli interessi politici divisi 
prima fra Torino.e Napoli.sono ora centra- 
lizzati a Torino, i locali invece ‘vennero dis- 
centralizzati 6 ciò significa libertà da’ una 
parte ed- unità dall’altra; -Si-èdunque fatto 
un' passo verso l’unità clie è ‘il voto di tutti 
gl'italiani. 

Queste idee sono pure quelle dell’'egregio 
‘rappresentante del collegio; di Carpi, dyca 
Castromediano, il quale in tal serlso scrisse 
al Cittadino Leccese una lettera informata & 
quei principii di savia: libertà e di modera- 
zione politica, che soli possono rimuovere gli 
ostacoli èd appianare le difficoltà the‘ s' in 
contràno nella difficile opera di dare stabile 
ordinamento alla nazione. 


' GARTEGGIO D'UN CAPOBANDA 
DI BRIGANTI; > 


{ Continiuazione è fine — Lé i num. 308) 


Ì Marsiglia: 2 agosto. 

Npprotità; miò carò principe dell’ arrivo, di.. 
per iscrivervi. una terza lettera: le altre due, 
he timasero DI age le bo diretto a madania 


en) Agla “prima, RI &sponpva cis cho. credeva. di 
aver qui. “indovinato è nella (seconda vi abete 
Signori. 

la causa, pc e gi a ummini di s Mi tei in- 


LI) 


I 


tenzi 
Taercanzia. In tutto ciò scorgono una miniera da 
sfruttare con poca spesa ed è a questo che biso- 
gna ovviare, Sarebbe perciò necessario di stabilire 


suna severa controlleria per. mezzo ‘del comitato di 


Parigi. I miei uomini he avrebbero dovuto par- 
tire con me diretteiente per Ja Calabria or fa 
quindici giorni, giungeranno a Marsiglia domani 
a sera, per ripartire lunedì alla volta di Malta co- 
me semplici passaggeri. Per mettersì in strada non 
abbisogna di alcuno, soltanto ‘vorrei del danaro; 
che se lo avessi ‘avuto, a quest'ora sarei già par 
tito ed avrei ottenuto due risnltati: quello di tro- 
varmi colà ove avrei fin da prima dovuto, e di di- 
minuire l’elenco delle spese che non mancheranno 
di aumentarsi con questa bella e buona occasione, 
In segnito..., 

n Signor... che giunse lunedì da Roma, portò 
seco i mezzi per procurarsi il danaro che deside- 
ravamo e quindi mi fu ordinato di aver in pronto 
gli uomini pel tre, onde partire al cinque «alle 7 


cli mattina, a bordo di un bastimento inglese, se 


vi sarà posto! Che sosa né dite di tutto questo? 

Oggi siamo ai due del n ese e non se ancora 
che somma mi si destini. C... si circonda di mi- 
stero è di ‘dissimulazione; 
che questione che va drilta allo scopo , si mette 
al sicure con delle assurdità, alle quali rispondo 
con UV" sorriso, perchè tanto sono ridicole’, che 
nop. meritano una seria discussione. ; 

Partirò senza fucili : ‘preferisco ‘di farli compe- 
rare a Malta, ‘per diminuire lo scandalo che qui 


‘ sarebbe prodotto dal nostre armamento, 


Questi signori vogliono ottenere grossi vantaggi, 
senza compromettersi ‘col Piemonte e col loro im- 
peratore: nulla vogliono fare di nascosto od irrè- 
Bolarmente. Così agendo i nostri avversarii sanno 
tutto e possono seguirci ad ‘ogni passo, per git- 
na fondo quando loro più sembrerà oppor- 
uno, 

lo Veggo l'agguato e devo subirlo perchè i miei 
Principii mi impongono di procedere innanzi ad 
Ogni costo, ma sarebbe conveniente per l'avvenire 
di rimediare a codesto inconveniente, 

Ho sempre proposta tal cosa; datemi un basti- 
mento con un carico per Malta, ma lasciatemi la 
facoltà di comandare al capitano. Impossibile, mi 
rispondono coloro. Se avessero accondisceso alla 
mia domande, avrei lasciato Marsiglia convinto 
wenamente della riuscita , staniechè nessuno al 
inondo avrebbe conosciute le mie intenzioni , nè 
dove avessi voluto sbarcare. Quando fossimo giunti 
in una delle Calabrie avrei detto al capitano: « Vo- 
glio guadagnar terra in questo luogo » e quando 
fossi sbarcato egli avrebbe potuto continuare la 
‘sua, strada senza compromettersi in modo visibile ; 
ma questi signori temono che un semplice so- 
Spelto possa compromietterli col loro re d'Italia e 
compromettere quindi i loro affari. Alle corte, essi 
vogliono far sembiante di servire a due padroni, 
non servendone in vero che uno con detrimento 
dell'altro, Si fa la gnorra ed essi ne approfittano, 

Malgrado tutto questo, non è conveniente di di- 
sgustarli, anzi bisogna accarezzarli, ma in pari 
tempo sorvegliarli da vicino affinchè non si arric- 
chiscano alle spalle del nostro sangue e del danaro 
di S. M, 

C.... comprese ciò quanto io stesso, e potrà 
dirvi altre cose che io tralascio. A 


& settembre. 

lo sperava sempre, mio carò generale, di rice- 
Ver vostre lettere da Roma; non poteva credere 
che monsignor di Mérade fosse tanto inetto da non 
accetlarvi, e che il generale di Lamoricière non 
pergesse ascolto alla domanda di nn suo confratello 
U'armi. Spiegatemi dunque il vostro abboccamento 
con .quest'altimo, perchè non me ne avete mai 
parlato, Si crede sognare quando si legge nei 
giornali tntto quello che avviene in Italia, e quan- 
lo piacerà ai rivoluzionarii di attaccare gli stati 
della santa sede, temo che sorgano gli ‘stessi tra- 
dimenti che fanno arrossire quando si pensa ai 
fattì di-Napoli. Il buon Dio vi conservi per altre 
vccasioni, e se la marea cresce nelle stesse. pro- 
porzioni, non sarà forse inutile la vostra spada va- 
lorosa. Se è vero che a Roma sieno arrivati. 3000 
spagnuoli col generale ....... vi avrà dispiaciuto di 
incontrarlo, e quanto a Napoli, è chiaro che non 
s' volevano atti di vera devozione, perchè si con- 
duceva il giovane re al punto a cui giunse lo sven- 
turato Luigi XVI. 
' Mî' fate depiorare amaramente di non essere ivi 
cino a voi, e di non poter offrirvi una ospitalità , 
xche mi onorerebbe. Ma io sono con mio padre, 
Armando non vi è quasi mai, e non sono padrone 
di attirare a me i miei amici. Mi occupo con tutto 
cuore per trovarvi qualche lezione, ma non ho 
«Penta di riuscirvi amenochè Dio ed il vostro 
buon angelo non mi ispirino. Se per buona' sorte 
posso giungere a qualche risultato, state tranquillo 
che nea perderò un minuto senza rendervene av- 
vortiln., 

Perchè temete di scrivere il francese? Non solo 
voi dite cose graziose, ma usate eziandio di espres- 
sioni felici, e le due lettere che mi scriveste prima 
di partire da Roma attirarono 1’ ammirazione per 
tutto quello..che contenevano. Che giorni son quelli 
ìn cui igrandì e nobili caratteri sono ridotti alla 
miseria, mentre le nullità trionfano ed i bricconi 
( coquins ) trovano fortona ! Speriamo che tutto 
ciò sia per finire : il manifesto di Mazzini è fatto 
per aprir gli occhi ai più inereduli, e se il papa 
ed il generale di Lamoricière non vi fossero di 
mèzz0, sarebbe cosa ben divertente un duello tra 
Vittorio Emanuele ed i corifei della rivoluzione. 

Addio, mio caro generale, rispondete tosto a 
questa lettera. che scrivo ‘col carattere più grosso 
che sia possibile. perchè non duriate fatica a leg- 
germi; raccintatemi Ja vostra partenza da Roma, 
ditemi la vostra opinione su c:0 che avviene, per» 
chè la udrò con sommo interesse. Vi prego di ri- 


cevere la espressione dei miei affettuosi sentimenti. 
«fit? ‘ \ 


ILE —— 


è Francésco Il) vengono qui trattati come una , 


e quando intavolo qual-; 


Mio generalé: mi trovo qui fin dall'otto cor- 

| rente, latore di una lettera che doveva consegnar- 

| vis ma siccome voi non siele più ritornato dopo’ 

| quell'epoca e non polei presentarmivi, stante gli 

Ì imbarazzi pecuuiarii, sono costretto a spedirvela 
per la posta. Credo, mio generale, che vi si parli 
della mia nomina a generale di brigata nel vostro 
esercito : se ciò fosse, oso sperare che vi degne- 
rele di farmi giungere i vostri ordini o le istru- 
zioni che crederete necessarie ad appianare le dif- 
ficoltà che, potrebbe trar seco tal nomina, come io 
{ spero del pari che mi avviseretè del contrario in 
caso non si traltasse di questo affire. 

È opportuno che sappiate. mio generale, che in 
caso di negativa, io conto d’ imbarcarmi di nuovo 
per la Francia ai cinque del mese venturo, ed in 
questa ipotesi, potrete incaricarmi con tulta confi- 
denza di quelle commissioni che crederete di avere 
per Parigi od altrove. 

Pieno di questa confidenza, sono, mio generale, 
vostro umilissimo,. subordinato ed obbediente ser- 
vitore. 


Roma, 26 luglio 1860. 


Gen. Josè Bonses 


Via Babuino, 58. 


Lettere della signora..... a Borjes, ' 


14 giugno. 

Sono dispiacentissima, mio caro generale, per Ja 
fatica che provaste nel leggermi. Ho la cattiva a- 
bitudine di scrivere così presto, che spesso mi 
trovo costretta a rinnovare le mie lettere, convin- 
cendomi che effettivamente sono illeggibili. Oggi 
ci ‘metto una speciale attenzione, per cui vi anno- 
ierete meno della mia prosa. Ci occupiamo atliva- 
mente del vostro affare, ma siccome lutti se ne an- 
darono in campagna, così è forza aspettare. 

Abbiamo 400 franchi a vostra disposizione e vi 


\|:prego di indicarmi il mezzo più opportuno per man- 


darveli. Lo avrei forse fatto, ma siccome gli avve- 
nimenti camminano , così non è’ è tempo da per- 
dere. l 

Ho anche una lettera di uno dei miei amici, in- 
timamente legato alla principessa...... Voi la rica- 
piterete giungendo in Roma: le siete già raccoman- 


dato e siccome essa ha il braccio più lungo del. 


papa, con questa conoscenza arriverele più presto 
al vostro scopo, 

Attendo una lettera dal generale di Lamoricière: 
potrei averne una ‘da sua scuocera 0 da Mérode, 
ma amo meglio una parola del suo ifitimo amico, 
.il conte di..... Ciò sarà più conforme alle vostre 
opinioni ed è meglio, per un uomo del vostro me- 
rito, di essere raocomandato* da un personaggio va- 
loroso, anzichè dalle donne. , 

Dacchè vi serissi l’ultima volta, vi son delle no- 
vità. Il proclama di D. Juan venne a corroborare 
la rinuncia di suo fratello e resa malcontenti tutti 
coloro, che avendo sacrificato il Joro sangue e pro- 
digata la loro vita, vedono rinnegarsi il loro passato. 
Gli spagnuoli di qui cercano di attaccarsi a codesto 
ramo, ma sono d’avviso, che per nulla si cangierà 
la vostra situazione. Dal modo con eui si gnardano 
gli avvenimenti, arriverete a tempo sì oggi che 
demani ed infrattanto la vostra spada valorosa avrà 
forse resi degli splendidi servigi alla santa sede. 

Addio, mio caro generale : rispondetemi tosto 0 
venite in persona a prendere quello che ho di vo- 
stro. Sarebbe forse questo il mezzo più opportuno 
per giungere allo scopo, ed in tal caso siamo in 
grado di offrirvi un alloggio. 

3 giugno. 

La vostra leltera mio caro generale, è di quelle 
che non possono restar senza risposta. Essa mi ha 
così profondamente commossa, che voglio tosto rin- 
graziarvi della vostra confidenza e dirvi che non 
perdéerò un momento fino alla realizzazione dei vo- 
stri desiderii. . 

AI pari di voi dubitammo per parecchi giorni 
della sventurà che accompagna il gran nome che 
noi tutti rispettiamo. Volemmo separare la abdica- 
zione dalla sottomissione. Ci volle la seconda let- 
tera, quella che tratta di Sua Maestà, per convin- 
cerci di una debolezza seriza esempio. Tuttavia nullà 
sarebbe perduto, se i consiglieri, sempre ascoltati, 
di questo principe sventurato, non lo fermassero in 
una via, che permetterebbe a D. Juan di non 
troncare ogni speranza. 

Dopo tanti giorni che il conte di M.... è a Parigi, 
abbandonato come le merita, se rettificasse la sua 
condolta, il proclama di suo fratello, sostenuta dalla 
adesione di tutli i nobili cuori, proverebbe all'Eu- 
ropa che se la titobanza è possibile, il principio 
non resta perciò meno sicaro. 

Ma ... e gli altri impediscono quest’atto e se D. 
Juan non si appiglia ad un parlito vigoroso, farà 
credere di non biasimare suo fratello e si darà così 
altro colpo terribile al legittimismo. Vi sarà noto 
che la settimana scorsa il conte .di M..... recossi a 
Londra. Cabrera si credette in obbligo di cercarlo 
alla stazione della strada ferrata e condurlo acasa 
sua. Per otto ore continue nulla ba ‘potuto otte- 


nere. è î 

Le'sue lagrime — perchè esso ‘singhiozzava — 
non commosserà puito quel cuore di pietra. Gli 
disse che darebbe sino atl’ultima stilla del sangue 
delle sue ferite, per lavate il grande insulto fatto 
al gran principio del legittimismo : D, Juan non 
disse una parola a quel principe decaduto e si la- 
sciarono senza scambiare uno sguardo. 

Ove andiamo, mio caro genérale ? La rivoluzione 
irrompe come un torrente. Se néu facciamo violenza 
a Dio colle nostre preghiere, l'Europa sarà seppel- 
lita sotto Je sue rovine. 

Le notizié di Roma sono buone. I generale La- 
moricière vi si organizza: pare contento, ma se a 
Napoli è vibto, che farà egli solo contro tutti? Ci 
vorrà un miracolo per salvare la barca di'San Pie- 
tro e'per patte mia non dubito che si faccia. ‘ Di- 
temi crò che vi fa d'uopo pel viaggio e pel vostro 


arrivo, j 


Attendo con ansietà la‘vostra risposta, perchè 
vorremmo offrire la vostra buona spada alla gran 
causa cattolica, e come dite voi stesso, non v'ha 
tempo. da perdere e più prestò voi parlirete e mag- 
ziore sarà il servizio.che renderete. | 

Oggi vedrò impertanti persone, che ivi daranno 
delle lettere, di eni (potreste avere bisogno. Bisogna 
che si sappia chi voi siete. Voi non potete giun- 
gere come volontario, ma/dovete invece essere ri- 
cevuto con conoscenza di causa. î 

A:..... aggiungerebbe qualche riga a questa mia, 
se non fosse obbligato disscrivere al signor di....., 
di cui ebbe stamave notizia, 

Su di E...... sono divise le opinioni:-gli uni di- 
cono che sia uscito di prigione senza giuramento, 


‘gli.altri che abbia preso lo stesso impegno del suo 


padrone. 

Il signor di,.,.. scrive di essersi portato a To- 
losa. Ai nostri amici pareva che fosse melanconico, 
ma che al lempo stesso si rassegnasse troppo fa- 
cilmente al fatto compiuto. Egli dice di ayervi fatto 
sopra le sue riflessioni. Come può credere che tutto 
sia perduto per una corte che ha un ramo sano e 
dei figli che rappreseutano. il principio? L’avve- 
nire mostrerà il fondo di tutta questa triste . islo- 
ria: ma il presente è -ben crudele e tuiti i cuori 
ben fatti soffrono nel vedere tanti nobili affetti così 
mal ricompensati ! Speriamo che la sia-una prova 
e che il futuro ripari. tulto il male che si com- 
mette in oggi. 

Non ho alcuna notizia a darvi: tutto è triste ‘ed 
oscuro. Gli avvenimenti sì succedono senza che 
luce si faccia. 

Venerdì. 

Non vi ho:risposto, mio .caro generale, perchè 
voleva proporvi di andare a difendere il nostro ves- 
sillo, in quel paese ove getta un così luminoso 
splendore. 

Da qualche tempo, ci si scrive da tutte le parti, 
che si cerca un capo per andare negli Abruzzi : 
picchiammo a parecchie porte, ma ricevemmo quelle 
risposte evasive, quali i comitati san dare. E sono 
gli stessi che si occupano di Roma e di Gaeta. 

Oggi uno dei nostri amici vide un bravo napo- 
letano e si aveva già pronunciato il vostro nome, 
gli si chiese se vi conosceva; disse. di voi tutto 
quello che sapeva, e quindi venne a chiedermi sp 
acconsentireste a partire, qualora vi fosse offerta 
una posizione degna di voi. 

Rispondetemi a posta corrente, e se a Dio pia- 
ce, il vostro cuor d’ero ed il vostro braccio d'ac- 
ciaio, potranno ancora servire alla buona causa. 
Vi scrivo ciò perchè non havvi un istante da per- 
dere e perchè il signor di..... è uscito; forse fa- 
remo una pratica inutile, ma non bisogna perdere 
il coraggio ed a forza di volere, forse giungeremo 
a buon fine. 

Non so che pensare della morte di tutti i vostri 
principi e non ho nemmeno il tempo di parlarvene; 
bisogna che la mia letiera parta; rispondetemi to- 
sto e state tranquillo che noi metteremo tutte le 
nostre cure per far quello che vi piacerà, se ac- 
celtate Ja sorte, di cui ci venne parlato. 

Addio, mio caro generale, voi conoscéte tanto 
i miei sentimenti, quanto quelli di mio marite. 

Se mi rispondete di sì, scrivetemi una Jettera 
che possa mostrare. 

20 novembre, 

Son parecchi giorni, mio caro generale, che vo- 
glio ringraziarvi per aver voluto darmi notizie di.... 
Se ei non fosse tanto esigente, non avrei tardato a 
rispondervi, ma conviene che passi la mia vita a 
scrivergli, e siccome non ho alcuna notizia a dar- 
gli, cosi deve annoiarsi leggendo le mie lettere. 
Mi dice che forse si fermerà a Macon por vedervi 
e mi liscia incerto sul giorno del suo arrivo; sarà 
forse 0 domani sera o la mattina success va: ame- 
rei piuttosto che fosse domani sera, perchè mi di 
spiacerebbe che viaggiasse di nolte, in una sta- 
gione cosi rigida. 

Come voi potete credere, io sono futla occupata 
degli avvenimenti: col perisiero sono sempre a 
Gaeta e l'eroica condotta di questo giovane re i- 
spira un triste interesse -e fa maledire non solo ai 
traditori che lo altaccano, ma ai sovrani che as- 
sistono come mummie alla sua agonia. Quale. scia- 
gura che ‘non sieno stati accettati i vostri servigii! 
Sperava sempre che voi sareste ripartito .col ge- 
nerale Bosco; era un sogno che mi solleticava ; a- 
vrei veduto tanto volentieri il. vostro braccio di- 
fendere quella bandiera , che noi amiamo co- 
tanto! 

Dio veglia che tutte queste infamie abbiano to- 
sto un termine: in questo paese si avvezzane a 
tutto e si è talmente proclivi al più forte, che se 


il re soccombe, si dirà che il Glibustiere del Pie- | 


monte è un grande uomo. 

Addio, mio caro generale; qualche. volta dateci 
vostre netizie e ricevete la assicurazione dei miei 
più affettuosi sentimenti. 


Il ministro dei culti signor Rouland diresse 
la seguente risposta ad uua lettera scritta da 
monsignor<il vescova di. Nîmes: : 


Monsignore, la-lettera che Vostra Grandezza si 
compiacque-dirigermivevche-fece inserite in parec- 
chi giornali di Parigi. e della. provincie, in occa- 
sione della circolare del signor mimsiro dell’ in- 


‘terno, sopra le associazioni di ‘beneficenza, parmi 


che; in parecchi puntivsia assai deplorabile. 
Voi.avevate incontestabilmente il diritto, monsi- 
gnore, di discutere. liberamente i principii e le 
misure della circolare ministeriale. Potevate biasi- 
mare che si.abbiano riavvicinate due istituzioni, se 
ciò vi pareva indecoroso per una di esse, e difen- 


dere eloquentemerte la causa di una società cari- | 


tatevole, a cui d'a'tronde il governo aveva reso 


| giustizia, retlamando l'esecuzione delle leggi. Ma ! 


ardere delle convinzioni ‘e la libera. disons= 


sione non dispensano chicchessia dal rispettare le 


convenienze e le regole della moderazione. Per di- 
fendere un'opinione che giudicavate equa e vera , 
era inutile che adoperaste le più acerbe espres- 
sioni contro un atto di un ministro dell’imperatore; 
e per rendere un giusto omaggio . alla devozione 
delle conferenze di S. Vincenzo di Paola, non vi 
era bisogno di insultare altre associazioni e di de- 
nunciarle. all'odio ed .al pubblico disprezzo, 

Non è in tal guisa, mensignore, che parlava il 
vecchio clero francese nelle « rispettose rimostran- 
ze » a cui allude la vostra Jettera. Permettetemi 
di dirvi come mi addolori.nel vedere élie voi, nel 
mentre ricordavate il pio, saggio e patriolico clero 
delia chiesa gallicana, non. abbiate.colta |’ occa- 
sione che vi era offerta. di imitare la calma e la 
dignità del suo lingaggio. 

Il mio dovere ed il mio carattere mi allontanano 
da tutto ciò che può eccitare le passioni del paese. 
Egli è per questo, che vi .supplice.,. monsignore, 
ad astenervi in avvenire dallo indirizzarmi, sui 
nostri affari religiosi o politici, delle lettere nelle 
quali avessi a deplorare. insinuazioni o violenze. 
Non» potrei infatti convenevolmente rispondervi 
senza soffrirne vivamente e senza un grave danno 
per le religione, di cui i ministri devono essere 
rispettati, quand'anche fuorviassero dal cammino 
delia saggezza e della carità. 

Aggradite, monsignore, l'assicurazione della mia 
alta stima, 


er ci) > BRIO III N I 


I giornali francesi pubblicano il discorso 
della Corona innanzi alle Cortes spagnuole. Non 
daremo che quei brani che si riferiscono al 
Santo Padre ed al Messico, siceome quelli che 
presentano una qualche importanza, x 

Riguardo al Santo Padre, così Si M. la 
regina sì espresse : 


Il S. Padre, oggetto sempre della tenera e pro- 
fonda venerazione di (ulti i cattolici, eccita il mio 
costante interesse e la mia filiale sollecitudine. 

Ottenni che i governi delle nazioni. poste sotto 
la sua santa direzione si riuniscano per trovare i 
mezzi di dare ai suni stati la pacé e la necessaria 
sicurezza onde possa esercitare con indipendenza il 
suo santo ministero, I miei sentimenti mi. animano 
a continuare queati sforzi; soddisfo così ai voti dei 
miei sudditi, che nutriscono nel lore cuore la fede | 
religiosa de'nostri ‘antenati. 


Circa al Messico disse quanto segue : 


Nelle sciagurato paese del Messico i disordini e 
gli eccessì giunsero al colmo. Essendo ‘stati rotti 
i trattati, dimenticati i diritti, condannati i miei 
sudditi a subire gravi atteniati e continui pericoli, 
era indispensabile un ‘esempio di. salutare rigore. 

A quosto scopo , il mio governo aveva fatti i 
necessarii preparativi, quando due ‘grandi nazioni 
furono oggetto di nuove violenze. I torti erano eo- 
muni ; l'agitazione doveva essere collettiva. Il mio 
governo lo desiderava. i 

Attivi ed efficaci furono anteriormente gli sforzi 
per combinarla, ma ‘allora il risultato non rispose 
ai desiderii di quelle due grandi nazioni. 

La. Francia, l'Inghilterra e la Spigna si sono 
messe d'aceordo per (ottenere le riparazioni loro 
dovute ed impedire il rinnovellamento di alti che 
scandalizzarono il mondo ed oltraggiarono l’uma- 
nità. Così sarà realizzato il pensiero alla cui ese- 
cuzione si diressero gli ‘sforzi continui del mio 
governo. A suò tempo vi sarà reso conto della con- 
venzione, che a questo ‘scopo venne firmata dai 
rappresentanti delle due ‘potenze. 


INTERNO 


\ NOTIZIE VARIE 


E RR, Principi. Leggesi nella. Gazzetta 
militare : i 

e Ci viene assicurato che S. A. R. il ‘principe 
Umberto eomanderà tutti i. giovedì e sabbati un 
reggimento di fanteria, facendolo. manovrare in 
piazza d' armi da mezzogiorno alle due. » 

— Légxesi nella Gazzetta di Genova dell'11: 

« Teri sera S. A. R. il principe Oddone inter. 
venne alla rappresentazione data dai signori filo- 
drammatici al teatro del Falcone. Egli fu raccolto, 
aj suo comparire nel palco di Corte, da replicate 
salve d' applausi, ‘e vi si trattenne dal principio 
fino alla fine dello spettaculo, dando spesse volte 
segni di approvazione e di applausi. » 

Incendio. — Ci. scrivono da Sizzano, pro- 
vincia di Novara, 10 novembre: 

Jeri l'altro alle ore 6. circa di sera, scoppiava 
in Sizzano, provincia di Novara, un terribile incen- 
dio. lacominciava coll’abbruciare vari casolari di 
contadini, ed internandosi. nei cascinali di fieno, 
minacciava di rovinare il paese intiero. Per fortu- 
na, mercè il buon animo della» popolazione e dei 
forestieri, che in gran numero vi: accorsero, fu in 
in poco lempo:e coll’aiuto delle» pompe soffocato. 
Siano le dovate lodi al signor Ponti Gaudenzio e 
Giuseppe Pedrana, «i quali con coraggio impareg- 
giabile si slancrarono nei siti: più perigliosi e coo- 
perarono non pocoa che'il:danno rieseisse minore 
possibile 

Furti, — Si legge nel Corriere mercantile di 
Genova dell'11: $ 

« Stanotte i ladri srinnovarono in grande queglì 
attacchi contro l'arte dei nostri orefici,; che negli 
anni scorsi tre 0 qualtro. volte riuscirono con gran 
meraviglia del pubblico. Se non ‘che allora furono 
altacchii isolati; stanotte invece contiamo nello stes- 
so tempo due botteghe derubate, è giuie per rag 


x 


guardevole somma involate in un albergo ad un, 


gioielliere qui di passaggio; e la meraviglia del 
- pubblico diventa con ragione dispetto ca inquietu- 
dine dovo questa che sì potrebbe chiamare | (ben- 
chè compita all'ossuro) giornata campale dei ladri, 
alla barba della nostra questura non abbastanza 
istruita dai precedenti. 

e'Una delle derubate botteghe d’orefici è sulla 
piazza Luccoli; i ladri vi si introdussero passando 
nel portico-del. palazzo Franzoni, il-di cuì portone 
è chiuso. seltanto da un’saliscendi, ed ivi sforzata 
la porta d'una ‘cantina, rompendo’ un assi grosso 
muro che questa divide dalla bottega. > Compiuto 
così un lavoro -che'avmala'pena si crederebbe fatto 
in poche ‘ere, spogliàvano il malcapitato negozio di 
quasi tutto quanto conteneva, 

« L'altra bottega èsituata in via Orefici, ed i 
ladri v'entrarono sforza: la porla d'un apparta- 
Mento superiore :disaflittato, e forandone «il pavi- 
mento ed il vblto; ci dicono che il danno ivi riu- 
sci lieve,.non avendo essi potuto rompere la cassa 
«ove si chiudevano»gli oggetti più preziosi. 

‘« Il forto fatto al gioielliere nell'albergo dicesi 
di oltre L. 60,000. 

« Questa insolita ‘coincidenza di grossi ed audaci 

‘farti, eseguiti con evidente associazione e con ine- 
vitabile. apparato di cognizioni e di mezzi, che 
suppongono complici ‘e manutergoli oltremodo nu- 
merosi, mentre, fa. trista senzazione nella nostra 
città abiiuatavalla sicurezza delle robe e delle per- 
sono, conferma il comune sentite circa l’insufli- 
cienza della nostra polizia. 
*« Si ritotioste che il compito di questa divenne 
Più diflicile, dacchè immensamente crebbe il pas- 
saggio dei viaggiatori d'ogni specie per Genova , 
dal nord al sud, e dal sud al nord d’Italia; si 
Comprende che . disgraziatamente la fusione dei 
brieconi avviene più facilmente che quella dei ga- 
lautuomini, e che i malandrini di tutta la penisola 
si saranno già perfettamente unificati, con solida- 
rietà d'interessi, senza farsi reciproche accuse nè 
di piemontesismo nè di napolitanisme... Ma per- 
ciò appunto ‘la polizia dovrebbe crescere di vigore, 
ed avere più estese e sicure informazioni, ed a- 
genti più idonei e zelanti. E invece? non solo da 
due o tre anni non si è migliorata, ma si è peg- 
«giorata. Un rimedio é urgente. » , 

Si legge nella’ Lombardia dell’11 : 

« Teri notte tre ladri, spostate le spranghe d'una 
inferriata, ‘s'introdussero nel locale di spedizione 
del nostre giornale, e di Jà tentarono di penetrare 
negli uffici d’ amministrazione: ma il destarsi del 
portinaio che al rumore erasi ‘fatto alla finestra, 
‘sturbò le loro operazioni; si accontentarono di fra- 
gare mei ‘cassetti dei' distributori, pigliandovi una 
cioquantina di franchi che vi si tenevano in tanti 
‘spiccioli, per comodo delle giornaliere contratta 
zioni, » ; 

E il Lombardo del 12 ha quanto segue: 

« I ladri sel’ hanno presa colle amministrazioni 
dei giornali. Teri era la Lombardia, oggi è il Lom- 
bardo che riceve la loro visita nel: proprio ufficio. 
Se essi avevano la storta idea, che le aziende gior- 
nalistiche fossero ricche sfondate, dovettero conyin- 
cersi del contrario coi loro ripetuti esperimenti. Ma 
i ladri sono increduli e come, S. Tommaso voglione 
toccar con. mano per accertarsi, ed è per ciò che 
la notte scorsa ad onta che. gli usci fossero chiusi 
a doppiu chiavistello, vollero passare in rivista.tutti 
«i cassetti dell'ufficio. del Lombardo, e. per giunta 
«quelli dello sindio del tipografo Redaelli, adiacente 
al nostro, L 
, « Siccome non fammo precisamente testimoni del 
fatto, siamo tentati a credere che sulla sera quando 
ha lacgo la distribuzione del. giornale, e .che. di 
conseguenza afiluisce molta gente all’ nfficio del 
Lombardo, i ladri abbiano - potuto celatamente in- 
trodursi nella stanza. della Direzione, per attendere 
colù la notte più tarda onde compiere i loro di- 
segni. e bi MR 

« L'abilità dei ladri però si limitò a sapersi na- 
scondere ed a saper aprire tulti i cassetti forzan- 
doli con uno scurpello, giacchè all'ufficio del Lom- 
bardo non involardho che la piccola somma di fran- 
chi 5, ed a quello del sig. Redaelli quella di fran- 
chi 35. Not s1 però che ib uno dei cassetti che ven- 
nero aper dai ladri, trovavansi cento fr. in. oro, 
appartenenti all’ amministratore del Lombardo, e 
questi non vennero dai ladri rinvenutì, perchè get- 
tati alla rinfusa in mezzo alle » carte private dello 
amministratore stesso. 

« In cambio del danaro invòlato, i.ladri lascia- 
rono sul luogo un bastoncino cen pomo di ferro, 
fatto a guisa di martello, il quale potrebbe servire 
a farlì riconoscere.... » 

ù ASSAI: — Si legge nel Lombardo del- 

« Questa mattina verso le ore 9, presentavasi 

all'avv. Gaudenzio Somaruga, abitante in contrada 
di B gutta, il sacerdote Raffaele Verdoschi di Gal- 
lipoli (Terra d'Oiranto), ora sedicentesi medico o- 
meopalico, il quale era stato al Somaruga presen- 
tato da persona ragguardevole tanto che aveva 
stretto secolui relazione. — Il Verdoschi, cogliendo 
l'occasione che il Somaruga trovavasi solo in casa 
dopo essersi con-lui trattenuto. famigliarmente , lo 
invitò asstendergli un’isanza «alla regia questura. 
dl Somiruga compiacendolo. si pose a scrivere, 
quand'ecco, vergate appena due; linee, veniva pro- 
ditoriamente: percosso . alla imuca da un. violento 
colpo di martello vibratogli dal. Verdoschi L'av- 
.vocato nom colpito mortalmente potè levarsi dalla 
sedia; e portarsi ‘alla: finestra ‘che guarda. nella 
pubblica via,-e rottone. un vetro “gridò : aiuto! 
Frattanto però il Verdoschi aveva ripetuto quattro 
altri colpi di martello sulla» testa del Somaruga e 
dovette desistere solo perchè eraglisi rotto fra le 
mani il manico dell'istrumento feritore. 

e Sopraggiukto cerio Pellegrini, afferrò l'assas- 
sino alla gola. Giunsero tosto anche le guardie di 


pubblica sicurezza, ed allora: il Verdoschi fra mezzo | 


alle grida dismorte del popolo ‘indignato, fu tra- 
dotto a questà carceri criminali. 


€ ll Verdoschi, per quanto sappiamo, venuto 
l'anno scerso a Milano, sposò, quantuuque prete, 
una giovane di Trento, a mezzo di un sacerdote 
protestante. Quando però la dote fa consumata, 
egli ritornò a fare la vita ‘scapola ‘în questa città, 
ove aveva trovato dei gonzi ché si facevano volon- 
tieri curare omeopaticamente da Juì, Lo scopo del- 
l'assassino doveva éssere èvidentemente quiello di 
spogliare l'avvocato Somaruga dopo averlo ucciso. » 

Ferimento. Leggesi nel Lombardo del 12: 

« Nella scorsa notte venne corìdotto: all’ ospitale 
certo Bazzoni, che fu trovato: dalle guardie di pub- 
blica sicurezza nella contrada dei Vetraschi, ferito 
in più part: del corpo. Furono finora inutili pre- 
ghiere e minaccie per indurlo a palesare come e 
da chi sia stato così malmenato, dichiarando egli 
di essere pronto a morire anzichè profferire sillaba 
in proposito. » i 

Arrivi. Si legge nella Gazzetta di Modena del- 
Vil: 

« È giunto oggi stesso tra noi S. E. il generale 
Cucchiari, Si attende anchs il generale Cugia. » 

Decesso Silegge nella Gazzetta di Modena del- 
lil: 

« Circa alle ora 10 ant. di questa mattina, man- 
cava ai vivi il march. Ercole Coccapani Imperiali, 
senatore del regno. » 

Arresti. Si legge nel Monitore ‘di Bologna 
dell'11: 3 

«.I reali carabinieri di Mirandola nel mattino 
del 7 correrite, hanno arrestato tre giovani della 
provincia di Bologna, che tentavano passare il con- 
fine nel probabile intento di sottrarsi agli -obbli- 
ghi della coscrizione ; e la guardia nazionale di 
di Roncole ne arrestava un quarto loro compagno 
che era riuscito a sfuggire nell'atto del fermo. » 

Refrattari. ]l Corriere dele Marche (An- 
cona) del 9 ha quanto segue: 

« Ieri buon numero di refrattari verinero, ‘a 
quanto ci vien detto, a costituirsi volontariamente 
per essere ammessi al servizio militare. Ci si dice 
che altri abbiano preso la stessa determinazione. 
Darem» esatto conto di questa pendenza, che ab- 
biamo fiducia vedere quanto prima totalmente e- 
saurita. » 


C_--@cri-< 
“. CRONACA TORINESE 


Defunti consegnati ‘all’ ufficio dello stato civile di 
Torino dopo le ore & pom. del giorno 11 «sino 
alle ore 4 del 12 novembre: 


Piccaroli cav. Bartolomeo d'anni 50, ispettore 
centrale delle finanze,.di .Livorno {Toscona) ; Ar- 
gentino Bernardo, id. 31, soldato nei bersaglieri, 
di Montanaro; Giorio Giovannì, id. 31, contadi- 
no, di Montà; Fraire Antonio, id. 56, calzolaio, di 
Saluzzo; Oromeo Teobaldo, id. 26, pristinaio, di 
Torino; Oletti Felicita, id. 69, di Chieri; Craviolo 
Pietro, id. 55, pressatore di panni, di Trivero 
(Biella): Novelli Caterina, ‘di mesi 1, di Torino; 
più, 3 di età minore di ‘un mese. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il presidente del consiglio -ha- deliberato 
di aprire le sale del ministero, degli affari 
esteri nelle sere del martédì e. del venerdì, 
ad una conversazione alla ‘quale furono în- 
vitati i membri del Parlamento, gli impie- 
gati superiori civili e militari, ecc. 

Il primo ricevimento. ebbe luogo stas- 
sera, \ 


D. Pedro V d’Alcantara, del. quale il te- 
legrafo ci ha annunziata la morte, era nato 


il 16 seltembre ‘18376 ‘si era sposato. 


alla principessa Stefania, figlia del principe 
Antonio di Hohènzollern-Sigmaringen, il 18 
maggio 1858. Il giorno 17 luglio 1859 ri- 
mase vedovo. 

Il Portogallo, che vivamente amava il 
suo giovane principe, ‘animato di ottime 
‘intenzioni e di rispetto alle leggi," e che 
mentre Lisbona era travagliata dalla feb- 
bre gialla, si era comportato sì bene, ora 
ne piange la perdita. 


Il priocipo D. Luigi Filippo, duca d’O- | 


porto, nato il 31 ottobre 1838, succede nel 
trono «al defunto Re; suo fratello. 


Reduce da Ancona $S. M. il Re giunse ieri 
(11) sera-alle 44 a Torino, accompagnato-dal 
cav. Alessandro d’Angrogna, suo aiutante di 
campo. 


Leggiamo ‘nelle ultime notizie della Patrie: 


H sig. Declereg, wice-direttore al ministero  de- 
gli affari esteri, chie era stato; ìncaricato: delle pra» 


cia e la Prussia, lasciò Berlino -per ritornarsene a 
Parigi. 
I negoziati non riuscirono, in grazia della oppo- 
| sizione delle. potenze tedesche dello: sollverein. e 
non per ostacoli frspposti dalla Prussia;.. Ja quale 
i nel corso delle conferanze: mostrò il più vivo 


anzi 
desiderio di intendersi colla Francia. 


tiche relative al trattato di commercio fra. la Fran- | 


Leggiamo nella Presse : 


Il Daily-Telegraph afferma oggi positivamente | 


che il re Guglielmo sta per compiere importanti 
riforme nella costituzione: rifletterebbero queste 


più specialmente la organizzazione -dei corpi rap-' 


presentativi, il modo delle elezioni e le ammini 
strazioni locali. . 

Queste riforme, dice il giornale inglese. avranno 
un carattere eminentemente liberale. Se ciò fosse, 
la stampa francese avrebbe avato ragione di non 
prendere tanto sul serio i discorsi feudali del re 
di Prussia. Importa poco che un sovrano parli da: 
re dei Goti, quando agisce poi da re costituziona- 
le. L'imperator d'Austria invece è all'opposto. Re- 
gna la costituzione, ma governano i soldati. 


Si legge nel Constitutionnel: 


Oggi non possiamo più dubitarne; la carestia è 
piombata di nuovo sulla sventurata Irlanda; mancò 
il raccolto delle patate; i tre quarti del raccolto 
precedente sono ormai consumati ed il rimanente 
è così guastato che offre appena un alimento sop- 
portabile; l’approvvigionamento generale non può 
bastare che per tre o quattro settimane. La tassa 
dei poveri salì già da 4 scellini ad una sterlina, e 
non si fermerà a questo punto. I giornali di Du- 
blino supplicano il governo inglese a venire in 
soccorso dell’ Irlanda, aprendo vasti opificii di 
pubblici lavori; del resto si assicura che sir 
Robert Peel andò a visitarel’ovest per assicurarsi 
persenalmente dallo stato delle popolazioni. - 


Scrivono da Comorn (Ungheria) ‘al Surgony 
in data 2 novembre : 


Stamattina alle 10 doveva aver luogo l’ordinaria 
assemblea mensile del comitato. In una conferenza 
convocata dal vicegespan Sarkozy, furono prese ier- 
sera le opportune ‘disnosizioni. Ma non appena i 
membri. di questa conferenza si separarono alle 
dieci e mezza, un distaccamento di truppe circon- 
dò il palazzo del comitato, ed il comandante di 
piazza colonnello. Tarhos si presentò al. vicegespan 
e gli dichiarò che se nel giorno dopo avesse luogo 
l'assemblea , come pareva se ne avesse .il.divisa- 
mento, esso sarebbe obbligato di. scioglierla colla 
forza, in seguito ad. ordini superiori. Il vicege- 
span rispose che l'assemblea era convocata, e che 
nen poteva far a meno di riunirsi, checchè ne do- 
vesse avvenire. Diffatti ,. alla. mattina, la maggior 
parte dei membri della commissione .e.degli abi- 
tanti della città ai riunicono, ed alle nove: entra- 
rono nella sala, Alle dieci si intese il. grido: 
la troppa, la truppa! 1 soldati effattivamente cir- 
condavano il palazzo e sbarravano. la strada, Il 
colonnello Tarkos entrò nel posto riservato al vi- 
cegespan; ma lo si vide appena, che fragorosi ev- 
viva ,echeggiarono nella sala. . 

Allora l'antico presidente della Camera bassa 
ungherese, il signer Ghiezy, prese la parola, ed 
invitò il pubblico a starsene tranquillo, perchè la 
prudenza in questi momenti è il primo dovere di 
ogni patriota. Il presidente salì allora al suo posto 
fra le acelamazioni e gli evviva generali ed il co- 
lonnello rimase dietro la porta. Annunciò che la 
forza ariata aveva ricevuto l'ordine di disperderli 
« ma ora, continuò, che non abbiamo altre ar- 
mi in mano all'infuori del nostro codice, non è 
possibile che insistiamo per deliberare » — Impos- 
sibile! si gridò da ogni parte; ebbene, ritorniamo 
alle case nostre. —Il presidente, preso allora con- 
gedo dal pubblico , annunciò che il corpo degli 
impiegati, vedendo ]’ impossibilità di adempiere 
alle proprie mansioni , aveva data in massa la 
sua dimissione. Il pubblico abbandonò le sale can- 
tando il Ssozat e si separò alle ‘grida di : ‘eljen a 
magyar haza! (viva la patria ungherese!) 


»Leggiamo nelle ultime notizie del Pays: 


I negoziati tra il signor Calderon Collantes, mi- 
nistro di stato spagnuolo ed il califfo Muley-el-Ab- 
bas, relativamente ad un trattato di commercio col 
Marocco, sono bene innoltrati. Nell’ ultima confe- 
renza che ebbe luogo in Madrid al ministero degli 

| affari esteri, furono adottate tutte le basi del trat- 
tato e si cgede che quanto prima debbano avere 
| luogo le firme. 
| _— Giusta nuove informazioni che ci pervengono 
| da Berlino, il signor di Clerque sarebbe ritornato 
a Parigi per cercare nuove istruzioni. V'ha quindi 
| luogo a sperare, al.contrario di ciò che asseriscono 
| parecchi giornali tedeschi, che possano essere ben 
tosto riprese le negoziazioni pel traltato di com- 
| mercio. 


L'agenzia Havas ha il seguente dispacciozda 
Î Costantinopoli 9 novembre : 


La Francia e l'Inghilterra si attengono al proto- 
collo ‘del trattato di Parigi; rifiutano le garanzie 
| chieste dalla Porta. Le conferenze restano sospese 
| senza la partecipazione ufficiale d’ Italia. 


. DISPACCI. ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Palermo, 11 novembre. 

Procede alacremente la sottoscrizione per 
| la società di beneficenza dell’Annona; furono 
! raccolte 349. azioni da L. 127 ciascuna. 
--S'agita una forte. polemica. fra. .i giornali 
| dell’isola»riguardo «al dicastero. di...pubblica 
| sicurezza. 
| Napoli , 14 novembre. 
Si ha da Sora che i briganti condotti da 
| Chiavone ritornando da Castelluccio furono 


! attaccati dai francesi presso Vereli; ebbero | 


parecchi, morti, e ottanta, prigionieri ;, furono 
{ ritolti loro gli oggetti rubati .e..liberati gli 
| ostaggi. 


Vennero arrestati quattro ufficiali borbo- 
nici e due preti; si trovarono loro carte com- 
promettenti, corrispondenze con Roma. 

Una lettera da Foggia al Nazionale dà no. 
tizia di un grave scontro avvenuto tra bri- 


ganti e truppa presso Barletta; i briganti fu- 
rono battuti. 


x 


Tofano pubblicò la propria difesa. 


Rendita napolitana 7242 
“> © siciliana 7269 ll 
» piemontese 70 ai 


Messina, 414 novembre: 
Atene 9. La corte reale rimise alla corte 
crîminale otto individui fondatamente indi- 
ziati di partecipazione alla cospirazione del 
28 maggio; altri diecisette forono lasciati jn 
libertà senza restrizione. \ 
Fu convocato il Parlamento pel 13 novem- 
oe Polonia, 41 novembre. 
Ieri il primo rabbino Meisel, i ministri pro- 
testanti Jastrow e’ Praumstudz e il membro 
del concistoro israelitico Femkind furono ar- 
restati per motivi ignoti. ; 
Pietroburgo. L'imperatore ricevè Wielopolski 


con beneveienza VETO a 
La dimissione del ministro degli esteri 
venne accettata. } 
Lisbona, 441 novembre. 
Il Re trovasi in istato assai grave. Gli fu- 
rono amministrati i Sacramenti. 
Parigi, 12 novembre. 
Véron nel Constitutionnet parlando della no- 
mina di Fould dice che, giusta le. sue infor- 
mazioni, non si tratterebbe solamente d’ un 
cangiamento nel ministero delle finanze, ma 
d’' un avvenimento politico e finanziario al 
quale non potrebbero non applaudire il Se- 
nato e i deputati. 
Marsiglia, 44 novembre. 
Il tribunale di commercio. ha pronunciato 
sentenza nell’ affare delle fregate napoletane. 
La sentenza anîmette il sistema della. difesa. 
Attesochè Francesco Il era ancota sul. terri - 
torio, guerreggiando per la conservazione dei 
sugi diritti, ed avendo presso di sè î suoi 
ministri e gli ambasciatori della maggior parte 
delle potenze ; attesochè il governo francese 
quantunque non fosse rappresentato a Gaeta, 
lo trattava come re e non riconosceva alcuna 
altra sovranità ; il tribunale. ammettendo il 
pericolo grave per. gli  spedienti) strordinarii 
adottatit con regolare deliberazione dei  mini- 
stri e la realità delle forniture dei compratori, 
respinge 1’ istanza del console italiano, e la 
domanda di garanzia. 
Lisbona, 12 novembre. 
N re di Portogallo è morte ieri sera alle 
sette. 
Berlino, 12 novembre. 
L'odierna Gazzetta Prussiana ha da Varsavia 
che furono sequestrati quindicimila fucili in 
un convento sulle terre del conte. Zamoiski. 
Il priore, molti monaci e l’economo del con- 
vento vennero arrestati. L’economo dichiaré 
che Zamoiski non ne sapeva nulla, e che egli 
aveva accolto quel deposito di fucili dietro 
invito del clero. Simili sequestri vennero 0- 
perati in altri siti. 
+ Ottochaz, 42 novembre. 
Insorsero cinque villaggi ‘nel distretto di 
Billai nella Bosnia. 
Lisbona, 42 novembre. 
Al re Don Pedre succede il duca d’Oporto, 
Il principe Augusto è gravemente ammalato. 
Parigi, 42 novembre. 
L'imperatore ha presieduto il consiglio dci 
ministri. 4 
Notizie di Borsa 


Fondi francesi ... 3 0;0 
id. | id. + ..@.4172.010 
Gonsolidati ing.esi . 3 00 
Fondi piemontesi £849 5 0/0 
Prestito italiano 1864 5 0j0 
dae diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |751 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. 
Id. id. Lomb.-Venete 
d. id, Romane . 
ii bj pel CÒ Austriache 


Borsa fermissima. 
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Parigi; A2 novembre. 

I giornali annunciano che l’imperatore depo 
aver presieduto il consiglio dei ministri è 1i- 
tornato alle 4 1j2 a Compiègne. 

Il sénato si riunirà il dieci dicembre. 

Il signor Grandguillot nel Pays dice cha 
l'Opinione a ragione afferma il noto artico)» 
non essere stato ispirato nè da Rattazzi, n3 
dal governo francese. 


G. ROMBALDO,. Gerente. — 


BORSA DI TORINO 


12 novembre 1861. 
Fonpi ruasici . Contratti in cons. in liguid; 
1849500 1lagl. Matt. . sa da 
Prestito: 1861310 -G.'p. d. B. 
rgmagi pus egli. Mali 69.28 
Rendita Italiana Matt. 


69, — — 

60 25309.b a 
69 20309.ha 
+ 6885 08 752191.0 


cus LIBERA 1ì tuBERÒ STO 
Uiarnele settimanale religioso, di 46 pag. 
thre tira. a far conoscere l’intrinseca in- 
compalibilià della Chiesa R. coll’ Italia 
costiti:zionale, ed a sviluppare il progetto 
cina riforma conforme ai veri primcipii 
del cattolicismo e della libertà. 

Prezzo d’abbontménto per un anno in 
Torino a domicilio e provincie L. 8. 

Dirigersi con vaglia affrancato all’ ufficio 
în Torino, via Valentino, n.5, piano 3°. 

-._———————_______——__—_—_—_——_——É_ 
Dallibrato Panaviae C. in Torino e Milano 


LIBRI DI GIOVANNI LUVINI 


SECONDO GLI ULTIMI PROGRAMMI 
jer le scuole ginnusiali, liceali e tecni- 
«he è per l’ammessime @l corso ani- 
versitirio di matematica. 
Compendio di Aritmetica, 4 edizio- 

nes tit IL. 1 80% 
» d’Algébra elezien- 
tare; 3 ediz. ._» 2 » 


» di Geometria e Tri- 
Bonometria, 3ed.» 3 60 
» di Fisica speri- 


mentale, 2 ediz. » 5 60 
Guida per l'esame d'ammissione 
al corso di matematica, contenente 
un’ estesa raccolta di problemi di 
arituretica, algebra, i pt è 
trigonometria . . » 8.» 
* E non1 60come per errore fi stampato. 


AVVISO. 
COLLEGIO-GONVITTO ISRAELITICO 


fin Mondovì -Piazzà. 

Scuole elementari, ginnasiali, liceali, 
e tecniche inferiori è superiori, oltre lè 
scuole linguistiche e. religiose ebraiche; 
Pensione L. 45 il mese; 3 fratelli pa-. 
gano due pensioni e mezza; 4 fratelli” 
pagano ire pensioni. 

A maggior comodità de padri di fa 
miglia Ja direzione dell'istituto ha prov- 
visto i lett di ferro,.con paglieriécio èta- 
slico e materasso tatti muovi e simme- 
trici; cosicchè più non abbiano ad ìm- 
mischiarsi pel corredo del letto.f 

Sebbene già cominciate lè scuote, entro 
il corrente mese è stabilito un ‘esbnie 
suppletivo. pei giovani noù ammessi al 
corso classico, 


Per le scuole elementari sono. am- 


messi in qualanque stagione, 


Per m»ggiori schiatimenti rivolgersi 
al ‘rettore del Collegio nidi 


Di BeweDEtTI Sarostox, Rabbimo: | 


STA E ANTI  OI I 


LETTIINFERRO 
Verniciati alla ge- 
movese, con paglia. 
riccio a doppio étà- 
stico, rimborati, di 
metriA,90 di larghezza e 2 di lunghe 
garantiti, a L.50 cad. apronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo. via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare,, 


Unione Tirognaricò-Ebirnick Toninksk 
(già Ditta Pomba) 


{ CONTEMPORANEL ITALIANI 


Galleria Nazionale del secolo XIX 


ROBERTO D'AZEGLIO 
iper Giorgio Briano 
con ritratto, prezzo cent, 50. 


CESARE BALBO 
per Cesare Parrini 
con ritratto, prezzo cent. 50. 


MARCO MINGHETTI 
per Giuseppe Saredo 
con ritratto, prezzo cent. 50. 


Di prossima pubblicazione 
le (Biografie del COLLETTA 
e del Prele TAZZOLI. 
OE © IO RECATE 


NUOVA CARTA D'ITALIA=1862 


9a edizione larga centim, 48, lunga 64, 
Si spedisce in ‘tutta Ialia contro vaglia 
vostale. 60 cent. ‘ogni copia. Chi invia 
un vaglia di lire due né ricevo n. 4 
copìe franclie a. destinazione, 

Indirizzarsi con. lettere franche a! Da- 
rand Pietro, libraio, via di. Po, n. IV. 
‘Torino. 


CHBEPHOE dAC*O 
RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 


L'Otiò Stavo di Russia del Dir 
i. Pasqu ale, autorizzato dal Consiglio di 


! medicina di Pietroburgo, serve. da ‘nadici 


anni all'uso, giornaliero dell'elegante so: 
cietà russa. Ques lo.specifico contro la Ca- 
dusa o per la rigenerazione 
dei capelli ha ottenuto l'approva- 
zione dei: medici in Praneia'e gode di un 
favore straordinario perchè ricunosciuto 
di una grande eflicacia. Prezzo 20. fr. 

Deposito generale a Parigi presso 3. C. Holiz, 
23; boulevari SELGRIORA ]l N nine Tibet et, 
sia Gate AI Api asa MPa, Dic 
raghi- -Ravizzo, Zanetti ; pit 2zà, here 
tuta; Mirenae, Pieri; ‘Pisa, Bottari; Bologna; 
aerdtti** Fa, Caccia ; Piacenza, Varosio” 


| Saluto perfesttà senza medicina, nò . 6) tè sm, 
per i ‘corpi più stremati meiliante la deliziosa farina di reti chiamata 


LA REVALENTA AMADICA 


Rici È ‘DU BARRY DI LONDRA. 


4 Questo r nto riparatore ffa \econòmizzare. in. rimiedii ein ta volle ar Rod 
SCUOLE EVANGELICHE DI TORINO La lt cattive tea diestioni dipep sa, gastriti, Cia ne DELE arnie Wi 


sia Pio, Quinto (viale del Re), 1%, piano erreno, {| i catarri,.gli asmi, Posi a ieacidlitiaa i dolori, le:dissenterîe, l'era: 
consistendo di Séwola infantile gratuita; Scuola infantile’ per i:bambini di agiata palpitazioni, icrapie, le affezioni: biliose;e nervose, quelle slo ct, 


condizione, Scubla élementare maschile, id. femminile. L'itisegnamento vi. yiene ER agio n 
dato da' insegnanti patentati e nell: due lingue italica e fruncese, Si am- aparti, la. paralisi, l'epilessia,le bronchiti, le ara l’infi EI LALA fà 


paral 
zioni nervose, l'insonnia, la pe tg nia 
l'obesigh. le cò le congestioni torebrali, "vide eg li amori o. etc Muto Tpoe: pregio 


condene Aeree si rineipi SUA è di efernenti rip: gie 
DEE aggiore qual 1 le funzioni del il sostiene mi tr se cri morali; 
peo sce in poco ra le loni del elito e si confì 
agli stomnachi FReo i a: dit cal Dutrizione unica 
ai bambini lattanti @ preferibile tatto 6 al wistenia delle 


presso AMIGLIO FEDELE. 


Via Nuova, n. 22, actanto alto Stabilimento dei bagni di S. Carlo 
Copiosa ed elegante scelta di Wiamtelletti Dip Pilot nel prezzo 28a 259 a 
caduno, eda uno svariato assortimietito PIENO abi per 

i 


mettono bambini di tatfe' le Comunioni: 


cr. 


ISETIMRZZDOTTY 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


di VEZIU, farmacista, 3, Cours Horand, a Lione. 


Quest'Olio è impiegato nella cura delle affezioni linfatiche, della elo- 
rosi, delle emorragie passive, E AAT bianche, perdite se- ‘hikterra, d'umta 
mimaliî e per i temperamenti deboli. Questa preparazione è la sola , Nauset, dolor no tra Je sp: 
cue abbia ottenuto un rapporto favorevole dalla parte dell’Atcademia di medicina palo arie i 
di Parigi (sedutà del 21 ‘agosto-1858). — Prezzo della bocc. fr. 3; piccola fr. 3. Madamincila” n Jacobs, d'anni:15, bi nervi, ea sen isteria. rà 

Agente commissionario in Torinò D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi in Torino linconja, — N, 48,343, diadam ella E. i d'una 

irritati nervosa. — N. 49,612 


Ropzani e da Depanis; Milano, Bitàghi-Bavizza e Riva-Palazti ; è nelle princi i farm: signo: cu 3018 RN tI pazion ON 
i Ù ptincipai A I TAR Lr Îe, TE ® 
| stione e vomiti giornalieri, — N, 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, pron CI) nio a 25 limite 
a Torino; presso il Sig. CESARE RONACINA contrada” anta Margherita, 1195, 


della eittà d'Itali y ti 
a cit alia. l di nervi, asma e fiati, pres "a ser, RI pei 
ostiiàta è dolori af netvi. — N. 48,72 sa 
La Casa BARRY JU BARRY ia di. ppegnal: trae a Lo tel rue d’Au-* 
ERRERO, via p5 


247,421, 


A Pplotazione dell’ Accademia TapariolI di Medicina di Parigi, menzione men 
| drneresione del 1855. 
n 


della rito reale, d’epilessia. 

dip 
lerribili di più anni nelle ore digestive. — — N. 46,270 
teville, a Parigi, presso il sig. videnza, n. 84, 


@ Milano; presso il “if; LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a. Brescia, e presso 
il'8îg. LORENZO TERNI, farmatistà e droghiete, a Bergattio 
Prezzi DELLA Mevalen Biéa IN PC 
in scatole di' stagno stampate dol digillo ri Du Barry è C., 
denza di chè nòh possono essere gentino, 
Aeree {i2: brutta fr. 230 


Contro : "WB MALATTIE" D 
ETTI LE TIZIO 'acnorotata; 
LINFATICHE E CUTANEE 

Conclusioni d'un rapporti leita all deca- 
pe e d Parigi, Ùl 23 dicembre 
’ 
11° L'olio di o di naer- 
«Inzzo maturale è quasi sénza 

bogga — 2° Il sho sapore è dol- 
9 e, e senta Veorpialua agrezaa 
n $uo Hr 334; 


94M Rpoighi 
' ‘î'etio senza colore di Fogg 
«contiene dissi il do) alte dei prfocini 
di mer 


a auivi degli al el 


Guafità 
È neanestro de peso ii. 1 
* Intzo scori ni : gii Li 


4.30 " «rr 
tal did 
" di lib, 42 è 6 —- » . » 
I negozianti ‘all’ itigrosso si compiaceranno di’ setivere alla Casa di Londra 


franca, per.avere aut importante articolo , il'eonsunio del quele in Itali 
2, milioni all’anno, e. dà una fortuna agl’ isaportatori. 


"{ 


uello dei pesce 


‘sgusioso ed il sapore sacro | 
cattiva preparazione, è {| 


e 
TR 


fi« all'impiego che si fa di fegato pu- 
Md. trido e corrotto. per ottenerli.» 
Firmato : DesciawPs (d’Avalion.) 


Farmaci 
Sonda L'OLIO i FEGATO di NERLEZZO, 
Per T, P. Miogg:— 1 vol. : franchi 3. 
C) 3, via CASTIGLIONE, PARIGL 


sett Torino D.;Muxpo,, via, dell'Ospedale, n. 5.— Vendgsi 
MET: Principali città d' Mate i 


7 


Modagli di bronzo ll Società ud scienze sofia gi Parigi, 


SOLO SAT) mola 


Agente commissionario * 
presso î farmadisti 


MELANOGEN®. 
Tiwtura PÉR EcceLLENZA di DICQUEMARE Maggiore "di Rouen, 
É{ per tingere all'istante in colore .i capelli.ela barba senza 
pericolo. per la elle e abi alcun edore. Questa esta tintura è qua pe: 
‘riore è quelle perate Ffna, ni riorno d'oggi. 
bricà a Ronen, fue St. ila pesta a Parigi presso i pricipali 
parrucchieri € "profumieri. = Prezzò 


ostto generilò presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, LI 3, Torino. = Tendeit 
detbt pet Tioné, ni S.Francesco di Paolà, N: '27 


* SPETACCIIERA IGIENICA 


KI privilegiata, che si apre con pedale. 
>’ inventore 3. DERZENS; n. 82, tue ite Chdteai- 
d'Eau, è Parigi. + ‘Qiiesto piccolo mobile è ormai 
di un usò indispensabile. Tatte”le signore vorranno 
avertò netto loro ‘sale, tatti i fumatori nel loro gabi- 
; \ netto; Di forma clernte più. 0,,meno, riccamente 
ornata, la Sputacchiera | igiemiea trova il sno posto, tanto nella stanza 
vi più semplice, quanto nel più Leggi ssa MR bos È STA 

d 7.30 l'una a L. ed oltre. — Deposi rale in Tori 

ID pecd db. "frosbò, via, dell’ 'asgedalt » val fipadizione ia, provinsia) 


|- MALATTIE, cuna 


di DI CHABLR, 


Per ‘arrestarò gli 


| EAU DEFLEURS DEI LYS 
POUR, LESTEIN T 
rho: put uitio dei prodotti più ricercati per È 
toeletta delle camagine guisa cla a delia di 
ici dele igor, ca gicl a mermdeza he sponino al 


Deposito gencrale presso porone Db. Modo, form, via des Uspedare, Dai 
Genova, Bruzza ; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio ; Milano, Zanetti. 


PLANCHAIS, 
PROFUMIERE PRIVILEGIATO 


l'uso di 


VINI È LIQUo ga, 


dos Vi E LOU 
- via dall Ompedale, 


n CHAMPAGNE epe ngi Dt L. î 0450 ‘scoli, le fr 
LP'olvere e Pa- Id, Grand vin Roy Dio. i, filasci 
stipite del Dottore | 110: Sifiery grandamonitena e 60707 Le 0) Li MALTA catarro di vescica 
Ielioe. a a myg - rtificare 1. tessuti indeboliti, chierfete 
b; pprovate Id. GabinetCrémant- 490 »8 î Ùì Sci 

1A: CHAMBERTIN, «sine» | è » 3 ; cellente Sciro sl Citrato 

dall'Accademia im i del dott. Bid I 
et ehe ii massi BORDEAUY-CHATEAULAFITTE, » 5 99 @ 6 forro e la sua 

periale di medicina, pnl, Girgivi MARGAVX +3 e 6| fiafozione. Prezzo: 

Il rapporto constata che. le pastone attaccate da malattio nervose . 4 » 43005501 Le dotiné per i flussi bialichi col I- 
dello stomaev o degli intestini, e quelle: presso le quali Ta dige- GUAI RE dupico ssa ;d0n 9190! trato’ “ai terra. devéhò far uno del- 
stione non si epera che con difficoltà, hanno visto in qualchi+ giorno ces- BERMIAGE nie ni x 4 so l'Acqua verginale id inîezione, 
sare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito è sparire la co- | HADTSAUTEANE © : NILO ATA, Prezzo: & fr 
stipazione. per l’impiego di questo. megicamento, ‘di‘cuè l’uso non può avere MUSCAT DE FRO titoricin sia 18 DEPURATIVO, DI , SANGUE 
alcun inconveniente. — Prezzo della «Polvere: $ &©0' — Pastiglie: 2 fr. SAINT:PRRAN sw CURO NERO rin udvriero, 

Agenta commissionariò in Porino D. MONDO, vîa' dell'Ospedale, num. 8, — Ven i 5 prete negro ì miglì lore, depu= 
donsi: Torime, ta Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alextandria, Basilio, è salti LACRIMA: CHRISTI rosso 7 » 350 rativò conosciuto per Ta Marigione delle 
prineipali farmacie, d ‘ipalia. MADERA Geccò V i dat (È) erpeti, bitorzoHi, acrità dii Sangue, virus 

irbirintei frer MARSALA d'Ingham pisfàtiatf 90 penen, eco. — Prezò. della n 

; apra, e Pi ‘istruzione : ‘Ifr.-{Una cura'è 
FARIAGHA-DROGHERIA VETE MAS ce dî "1 1 37. | Bore}, eigere nome di Chebie 
i di ì NA] Tr È sulle boccette,.. 

o QAR ARFICE DARA i LEMOINE farma. dell'Impe-T ALRERMES di Santa Martà Sorella di Bene minerale e Pomaia 
o 5 A LEBAS-LELOKG 49 Scuola, yeteri-]f { _Fiténze ... +. + + i cd et ° sarti eran di up effetto pronto. 
È sh) maria“ d'Alfort. Parigi, 34,.rue St-Paul. CIAO nente [RE CR oruthon GL so pr Emerro di pomata che guarisce 
sf nb gita. 0, A Ma ni ELE _ Ai 6, rue Vivienne 

AE rà impiegato con, successo negli | SRANDE CERTOSA bianca .., litro » 650 | in Î ’ . 

DIRTI e FUOCO N INGLESE stitamenti di ligamenti, negh) = - la n cin Ted 330 tip per, petti cid Imac. ba 
da delle giunture.,, della spalla. le mollette; Je formelle, ecc.; esso rim id. 112 litro m8- n. |'.'ivendodsi: Torino Bostani: Miano, Zanetti, 
piazza il fuoco e non lascia alcuna, traccia. Adoperat? alla SCUOLA DI “a de Miro È | K raghi lsucc.; Bavizza;;, Nira-Palazzi , è hello 
ALFORT dal ‘1840, Prezzo. Bi fr. la Boccetta.: (€ rit diet pi aisi at anta dle” 1171 pr'nsizali (pamzazie, ditalizo his 

EUISIR CALMANTE di LEZAS contro le indigestioni;, coliche sso I Ì 
kfolori di venire. Prezzo della boccetta 4 fr. FRUTTI STTÌ ANGUESI in acdto . . .® (8; Ss |AMMENTAZIONE pe 'INFANZIA 

POLVERE DIURETICA di ZEZAS modificata, soluliva e defi] Settrivatent iero ida: 


purativa, Prezzo : 3 fr. 


Afgénte vommissionarivin Torino! D.-MONDO) wia dell'ospertalo, n.15. Vendonsi- Tortino, 
la Boozahi e da Dei rr Milano ,, Zanelli, Biraghi-Ravizza.— Novara, Caccia, e nell 
principali farmacie < Malta. x e 


SA DI MOVRIBN ati 


vevstitùisce ufalinienfazione perfeua, de- 
stinata specialmente , alle. donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
pisio avilunii i spell La . na 


IL VERO AMICO "pr TÀ 
un.gross.o volunie., fr.14; dell | 


TIALATSIE VEUEREE, POLLUZIONE, 


OPA E erenio zoo RI e fasci uri tar ind alt Hi diffore 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRINO, meDicivaii | cicit Edi Li L: 3, pit | Da pe] [o )‘cliò atta parti i 


a durabte il Pea crescimiento. 44 


dere |’ istrazione che Lriserin ee Ty 
gi viso, — pis per 20 thinestre L. 2 60. 
BIN, ECC, 9, SI 


‘0h =+ Dibposito®press l! ia D+ Mom 
D'AssiSi,, cortà del’ Giand uja, Da È, Terinti. Fiscgnii sd Agia A n 
Di, Za caiano destra, piano 2. Pet }4 SARAI 
visila ij suu casa dalle 40. ALLO SA E 


palle provincie con vaglia postale. | Tip. dall” Piffinione di. di ©. "CArbina. 


debolezza del ventricolo, 4 vol. È $i 
dtt L.1. Di G. 
m 


rinato da die i rincipali medici ‘di Parigi per la guarigione delle m 
iti Groniché, ‘scrafole, temperamenti mond ecè.} pre: 
grato a edo: "da PRISSON, farmi di 4° clusse, 8, rue des \Lombards; ‘è 
barigi. l'rezzo 5 fr. vibAltroy 3. fee il: mezzo Niaro! 


Agente coiainisdionarid | DI MONDO; Tornò; via demgensn Vendesi presso i Pra 
jpsla farmacisti d'Italia. ragtzià A 


